
Il pm: Del Turco, una valanga di prove
E nell’inchiesta spunta una «talpa»

■ di Sandra Amurri / Pescara

Sonoquasi le13,PalazzodiGiusti-
ziadiPescaraèdeserto. Ilprocura-
tore Trifuoggi è rientrato dal car-
cere.Anche Quarta, segretario ge-
nerale della Presidenza della
Giunta,nonhaparlato.Siaspetta-
vacheDelTurcosiavvalessedella
facoltà di non rispondere? «No,
di fronte ad accuse così gravi e in-
famantipensavocheunPresiden-
te di Regione manifestasse indi-
gnazione, urlasse la sua innocen-
za. Invece il solo sentimento che
halasciatotrasparireèstatoil ram-
marico quando ha detto che nei
prossimi giorni avrebbe dovuto
firmare un importante contratto
nel Sud Dakota». Grisaglia grigia,
camicia bianca, cravatta blu, il
dottorTrifuoggi-chea27anniso-
stitutoaGenova,dove il suocapo
Francesco Cocco fu ucciso dalle
Br, viveva sotto scorta - non im-
maginava di diventare il Borrelli
abruzzese. «Sono tranquillo - dice
- colpi di testa non ne faccio. E la
cautelahaportatomee imieidue
sostituti,Di FluoroeBellelli a scri-
vere l'ordinanza, fruttodi registra-
zioni,colloqui telefonici,ambien-
tali, foto,sms,e-mail,pedinamen-
ti». Indagine che avrebbe avuto
lo stesso esito senza la confessio-
ne di Angelini? «Angelini è stato
"costretto" a parlare. Prima ha ne-
gato ogni addebito, poi ha capito
che avremmo chiesto la custodia
cautelare e ha deciso di collabora-
re. Noi eravamo arrivati alla cer-
tezza dell'illegittimità di vari atti
amministrativi riguardanti la ge-
stione della sanità e che vi fossero
state dazione di denaro ma non
sapevamo a chi, dove e quando.
Angelinice l'hadetto.Lacredibili-
tà di Angelini trova conforto in
numerosi riscontri».
La domanda che getta un'ombra

di debolezza sull'inchiesta è: i sol-
di elargiti dal re della sanità priva-
ta abruzzese, dove sono finiti?
«Nonci aspettiamo di trovarli nel
contocorrentediDelTurco,dove
ci ha invitati ad andarli a cercare,
ma ci sono spostamenti a dir po-
co sospetti tra lui, suo fratello, la
sua compagna», risponde il Pro-
curatore. «I soldi sono stati dati e
sonostati presi. Questo ècerto. In

parte sono stati utilizzati per l'ac-
quisto in contante di case, il re-
sto, probabilmente, è finito in
qualche paradiso fiscale e non li
troveremomaimaquestononin-
ficerà l'impianto accusatorio».
Ma l'arresto era indispensabile?
«Noi ascoltavamo Del Turco mi-
nuto per minuto», come dire, co-
noscevamo intenzioni, preoccu-
pazioni, e precauzioni tanto che

il Gip ha ritenuto di scrivere che
«la gravità dei fatti contestati de-
nota un profilo delinquenziale
non comune che lascia ritenere
pressochécerta la reiterazionede-
gli stessi reati indipendentemen-
te da dimissioni da relativi incari-
chipubblici».Senzaintercettazio-
ni il sognodiAngelinidi «compe-
rare» lapolitica,comeunVanGo-
gheunaFerrarisarebbecontinua-

to indisturbato. Ma intercettare
costa. «Si può risparmiare sui no-
stristipendiperchésenzaintercet-
tazioni possiamo andare a casa».
Ma Del Turco, avanza il sospetto:
mi hanno incastrato perché vole-
vo risanare il bilancio. «Abbiamo
prova di attività legislativa recen-
te che va in senso contrario» si li-
mitaadirementre l'inchiestapro-
mette nuovi sviluppi sul fronte

delle "talpe" chepartedaunatele-
fonata fatta da una dottoressa di
Chieti, indagata, che il 9 luglio,
cinque giorni prima degli arresti,
ha chiamato al numero, sotto
controllo, di Bucciarelli, segreta-
rio di Mazzocca, entrambi ai do-
miciliari,dicendo:«Entro fineset-
timana succede il cataclisma».
Bucciarelli chiede: «I vecchi o i
nuovi?». E la donna: «Tutti e

due». A colpire è anche quel mo-
do di inviare messaggi quando -
racconta Pierangeli, concorrente
di Angelini - minacciò il governa-
tore di rivolgersi ai giudici e gli
venne risposto: «Ho portato i
miei nipoti a Parigi e ho mostrato
loro a Piazza de la Concorde dove
era sistemata la ghigliottina, spie-
gando che Robespierre aveva de-
capitato il re e che alla fine ci è fi-
nito anche lui. Quando si inizia-
no certi percorsi e ci si rivolge a
certe istituzioni si sa qual è la pri-
ma testa che cade ma non si sa
qual è l'ultima».
E mentre la bufera si allontana la-
sciandosulterrenoidisastripoliti-
ci, arrivano i veleni sul Procurato-
re. Il Giornale lo accusa di aver ac-
quistato una casa costruita dall'
imprenditore Liguori, che era sta-
to arrestato e di essere amico del
sindaco del Pd di Pescara indaga-
to e suo segretario arrestato. «Le
critiche al nostro operato sono le-
gittime purchè non si trasformi-
no in insulti personali. Ho acqui-
stato lacasaaprezzodimercato,e
a seguito dell'interrogazione par-
lamentare di Barbieri (Udc poi
Fi),hofornitoalProcuratoregene-
rale di Cassazione tutta la docu-
mentazione da cui emerge che
l'ho pagata 15 mila euro più della
media.Nonsonoamicodelsinda-
co». Ma com'erano i rapporti con
Del Turco visto che Angelini rac-
conta che il governatore riferen-
dosi a lei gli aveva detto: «Siamo
comefratelli»?«Rapporti istituzio-
nali». Procuratore, è un'altra Ma-
ni Pulite? «Mani Pulite non è mai
finita. Si sono alzate le tariffe». E i
soldi servono anche per finanzia-
reipartiti?«Noncredoche8sena-
tori, ammesso che lo Sdi li avesse,
per farli passare al Pd costassero
tanto».Poiaggiunge: «L'inchiesta
è solida. Ciò che abbiamo fatto si
chiama coraggio della normalità
che diventa straordinario nostro
malgrado. Mio nonno da Prefet-
todiAvellino nel '43 negò l'acces-
soincittàdelle truppeper impedi-
re che venisse devastata: venne
destituito, il suo successore auto-
rizzò, Avellino fu distrutta con
centinaia e centinaia di morti».

■ / Roma

LaCortediCassazionenonhasupera-
to il proprio specifico compito istitu-
zionale. Semmai, nel caso di Eluana
Englaro, si è limitata ad affermare un
principio di diritto scritto nella Costi-
tuzione: e questo principio dice che il
trattamentosanitario,senza ilconsen-
so informato - e a ovvia esclusione dei
casi dove il consenso è impossibile - è
sempreillecito.LanotadellaCassazio-
ne porta la firma del presidente Vin-
cenzoCarbonecheèvolutointerveni-
re dopo l’annuncio del Senato di vo-
ler sollevare un conflitto di apparte-
nenza. Il presupposto rilevano alcuni
senatori - è che la Cassazione prima e
la Corte d’Appello di Milano poi non
avrebbero potuto decidere nel merito

di una vicenda (la richiesta di sospen-
sionedella terapia) non ancorachiari-
ta da una normativa vigente. Non si
parla di eutanasia, ma dell’autorizza-
zione ad interrompere alimentazione
eterapiedimantenimentoadunaper-
sona in coma vegetativo.La decisione

chedata9luglioecheavevaautorizza-
to il tutore di Eluana Englaro, suo pa-
dre Bettino, a procedere era ed è sog-
getta ancora al ricorso della Procura
generale, ma immediatamente esecu-
tiva. Il Senato, dopo l’ok dei giudici,
hachiestodiriportare ladecisionenel-
le aule parlamentari «ricusando» la
Cassazionecheavevastabilito lasussi-
stenza del principio. Ecco perché ieri,
dopo tre giorni di polemiche, il presi-
dente Carbone ha voluto precisare il
ruolo dei suoi magistrati. Sulla vicen-
da di Eluana Englaro - dice la nota di
Carbone-«laCassazionenonhainal-
cun modo travalicato il proprio speci-
ficocompitoistituzionaledirisponde-
realladomandadigiustiziadelcittadi-
no. La Corte ha assicurato la corretta
interpretazione della legge, nel cui

quadro si collocano in modo prima-
rio i principi costituzionali e la Con-
venzione di Oviedo».
È proprio la convenzione di Oviedo,
siglata dal Consiglio d’Europa nel
1997, che detta i principi fatti propri
dalla Cassazione. Perché dice che nes-
sun intervento sanitario può essere
eseguito senza il consenso del pazien-

te. Quando ciò non è possibile, il con-
senso deve essere espresso da un rap-
presentante del paziente designato
dalla legge, sulla base dei desideri
espressi in precedenza dal paziente.
«La Corte - spiega ancora Carbone -
con tale pronuncia si è limitata ad af-
fermare un principio di diritto sulla
base della interpretazione costituzio-
nalmente orientata delle legislazione
vigente. In applicazione di siffatto
principio laCorte d’appello diMilano
ha deliberato che potessero essere so-
spesi alla Englaro i presidi che tuttora
ne prolungano il riconosciuto stato
vegetativo permanente».
La prossima settimana si saprà se il ri-
corsodelSenatosaràgiudicatoammis-
sibileo meno. Intanto prosegue la po-
lemica. Il Movimento per la vita ha

presentato ieriunespostoallaProcura
di Milano; i Focolarini hanno chiesto
al padre di Eluana di lasciarla alle cure
delle suoreche laospitano da16anni.
DaVeneziaarriva invece la«rivoluzio-
ne» dei notai: chiunque vorrà redige-
re un testamento biologico presso di
loro potrà farlo al costo di un euro.
 a.t.

Il procuratore Nicola Trifuoggi: «Non ci sono
solo le accuse del re delle cliniche Angelini

ma foto, sms e intercettazioni»

IN ITALIA

PAOLO GENTILONI Coerente il comportamento del dg Cappon, Petruccioli ha fatto bene a non ignorare lo scandalo. Ma la riforma dell’azienda non è più rinviabile

«Nonostante Saccà, forse la Rai si può risollevare»

«Il governatore non ha detto “io non c’entro”
di fronte a rilievi tanto gravi. Necessario l’arresto?

Era quasi certo che continuasse con i reati»

Mentre gli inquirenti smentiscono le voci di altri indaga-
ti, gli arrestati contrattaccano. E puntano il dito verso il loro
grande accusatore, Vincenzo Angelini.
Gianluca Zelli, l'amministratore delegato della «Human-
gest», ha detto di non aver intascato una lira, perchè faceva
tutto il redelleclinicheprivateabruzzesi.ELambertoQuarta,
il segretario generale della presidenza della giunta regionale
abruzzese,haspiegatodiessere innocente.Lamoglie,all'usci-
tadel carcere di S.Donato a Pescara, è stataancora più esplici-
tae ha affermatoche Angelini è solo«un criminale a piede li-
bero».
Èquesto il succodegli interrogatoridegli arrestatinell'ambito
dell'inchiesta sullepresunte tangentinella sanitàprivata, che
ha portato all'arresto, tra gli altri, dell'ex presidente della Re-
gione Abruzzo, Ottaviano Del Turco. Davanti al Gip, Maria
MichelaDiFineealpooldimagistrati, compostodalProcura-
tore Capo della Repubblica, Nicola Trifuoggi e dai Pm, Giu-
seppeBellelli eGiampieroDiFlorio,Quarta,Zelli e l'exmana-
ger della Asl di Chieti, Luigi Conga, hanno respinto tutte le
accuse a loro carico.
Zelli, inoltre,haspiegatoaimagistraticheil suounicocompi-
toeraquellodi reperire laclientela.Era, invece,Angeliniasot-
toscrivere i contratti di sponsorizzazione e ad effettuare i pa-
gamenti.

Paolo Gentiloni, che
daministroavevapro-
posto di ridisegnare la
Rai per liberarla final-
mente dall’oppressio-
ne dei partiti, sembra
convinto che - nono-
stantetutto- la tvpub-
blica abbia ancora nel suo Dna la for-
za per risollevarsi. Anche dopo le di-
chiarazioni del Governo, per il quale
laRaivabenecosìcom’è.E soprattut-
to dopo le lacerazioni del caso-Saccà.
La bocciatura della proposta di licen-
ziamento del direttore di RaiFiction,
avanzata per ragioni disciplinari dal
direttore generale Claudio Cappon e
sostenuta dal presidente Claudio Pe-
truccioli, infatti,continuaafartrema-

re il palazzo. Una vicenda che Carlo
Rognoni, consigliere d’amministra-
zioneormai inprorogatio,hasintetiz-
zato addirittura con un «Addio alla
Rai»… «Quello di Rognoni è un mo-
do per sottolineare la serietà di quan-
to è accaduto. Ma la Rai ne ha viste
tante, ha la pelle dura - dice Gentilo-
ni,cheper ilPdoraèresponsabiledel-
l’area della comunicazione - . Non
sto minimizzando, sia chiaro: non
c’è dubbio che è un problema grave,
in un contesto grave, che rende più
urgente la riforma».
È vero che è un vertice in
proroga, ma lo stesso ruolo di
Cappon sembra assai
compromesso
«Il direttore deve decidere regole e

comportamenti in rapporto con il
suo consiglio d’amministrazione.
Certo è che Cappon ha tenuto un
comportamento coerente, non si è
fatto influenzare dalla politica ma
dalle evidenze aziendali. La proposta
su Saccà è stata frutto di un procedi-
mento disciplinare, a seguito di una
istruttoria degli organismi interni. In
modo coerente Cappon e lo stesso
presidente Petruccioli hanno fatto
prevalere laragioneaziendale, laboc-
ciatura ha invece ragioni squisita-
mente politiche».
Petruccioli era intervenuto in
modo molto netto, come mai
prima d’ora, su questo caso: la
bocciatura rischia di
compromettere anche il suo
ruolo di presidente, per il quale si
è ipotizzato anche un

mandato-bis…
«Petruccioli ha rilevato il quadro
emerso dalle intercettazioni, giusto
ho sbagliato che fosse utilizzarle e di-
vulgarle (questo ha detto Petruccio-
li), comunque un quadro che non
poteva essere ignorato. Non si tratta
solo della fantasia delle cronache sui
metodi indecorosi di casting - dicia-
mocosì…-mail fattodivedere icon-
tinuicontatticonaziendeconcorren-
ti, sudiversematerieeindiverseocca-
sioni.E’ incredibile l’ingerenzaconti-
nuatadell’attualePresidentedelCon-
siglio, dagli incarichi in Rai alle cose
di natura più svariata. Petruccioli ha
sostenuto che non si può far finta di
non vedere queste cose solo perché
critichiamo gli abusi nelle intercetta-
zioni:nehafattounaragionediprin-
cipio e ha fatto bene».

Ha parlato del voto in Cda come
"voto politico" del centrodestra.
Ma anche Sandro Curzi, con la
sua astensione, ha impedito il
licenziamento…
«Non ho capito perché».
Ieri il sottosegretario Paolo
Romani ha detto che il modello
della legge Gasparri non è
superato e che i criteri di nomina
del Cda Rai sono quelli che lui
stesso aveva proposto, e di cui è
ancora convinto: in queste
condizioni, come si può discutere
di riforma?
«L’atteggiamento del Governo è stu-
pefacente. Questa stessa settimana è
intervenuta l’Authority sostenendo
che la riforma non è rinviabile. E due
giornidopo ilgovernonelle sue linee
programmatiche non ne fa neppure

cenno. Non solo: Romani dichiara
addirittura che assetto e regole van-
no bene così! Proprio mentre le ur-
genzepergli scandaliurlanol’esigen-
zadiunariforma,perscrollarsididos-
so la politica, i partiti, i conflitti di in-
teresse. Ma per chi va bene così? Per i
telespettatori? No di certo. Come ri-
partire adesso? E’ lo stesso Calabrò a
suggerire di isolare dal tema della ri-
forma Rai alcune norme che riguar-
dano l’assetto dei vertici, i criteri di
nomina. Questo potrebbe essere il fi-
lo da cui ripartire per affrontare le tre
malattie della Rai, la paralisi del siste-
ma di governance, l’eccesso di inva-
denza dei partiti e l’attenuarsi delle
differenze con la tv commerciale. Se
c’è la disponibilità del Governo a se-
guire questa strada, noi siamo dispo-
nibili».

Eluana, la Cassazione dopo le polemiche in Senato: nessuna invasione di campo
Il presidente Carbone sul sì a interrompere l’alimentazione: abbiamo solo risposto alla domanda di giustizia di un cittadino

PESCARA
Gli arrestati: «Angelini? Un criminale a piede libero»

POLITICA E TANGENTI

■ di Silvia Garambois / Roma

L’INTERVISTA

I figli di Ottaviano Del Turco, Manuela e Guido al loro arrivo al carcere di Sulmona Foto di Claudio Lattanzio/Ansa

Giuseppe Englaro mostra la foto di sua
figlia Eluana Foto Ansa

E a Venezia i notai
propongono: chi vuole
redigere il testamento
biologico lo può fare
da noi a solo un euro

«Movimenti sospetti
di soldi tra lui, il fratello
e la sua compagna
Molti finiti in qualche
paradiso fiscale»

Palazzo Madama
sta esaminando
la possibilità
di sollevare il conflitto
di attribuzione
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